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libri

Enrico Sassi

M.Ill,, I.M.1M

Karin Möllfors (a cura di) Mario Campi, Birkhäuser, Basel Boston Berlin, 2002

(ISBN 3-7643-6443-2, ril., 28 x 29 cm, ill., 80 col. 150 b/n 100 dis., pp. 208, inglese/tedesco).

I ,.i monogi .ili.i ili Cinipi non è composa unicamente dalla lequenza dei suoi piogeni, ma è si nudilo da una serie

di contributi critic i. 1 Introduzione - armata da VV. Böhm - * seguita da un saggio di Campi {DieBedeutung derAnalyse

im I nttmrfsprozess), sul tema dello studio e della i i< eira, attività ehe l'autoi e onsidei a analizzate all'analisi dei

significati culturali e storici dell'architettura per poterti utilizzare nel processo dl progettazione. Campi approfondisce

quattro temi: l)il razionalismo italiano (Terragni, del Delibici. Cananeo. Lingeri) e la laeeiata-giiglia. issi ino/i-

ci, uiitra di I unni, ridotto al me minimi, statiti, e ijiandi simbolo di line e wir. 2) il l.uoiodei fratelli Liiikhardl e di lo.

Mendelsohn: S) l'opera di R. Schwarz; 4) il piogeno per il quartiere lilnulino a Roma di M. Ridolfi e L. Quaroni; dai

quali iii ava i seguenti principi; il disinteresse pei le proposte che aspirano all'univerasalità, la relazione analitica

nel rapporto con il contesto e le preesistenze, l'attenzione a un numero min uno di aspetti essenziali (limila/ione

iemali, a) e l'interesse pei i temi strutturali. Seguono contributi di K. Möllfors (Theorii und Praxis) con la presentazione

di «as,. Arnold, Montagnola e dell'asilo di Massagno. L'edificio di via Beltramina a 1 ugano e pieseni.uo da un

saggio di K. W. Posta dedicalo al tema della specificità della tipologia «blocco urbano». V. Magnago I ampugnani

lu m i il testo Che imi odine l'edifico IHM a Zurigo sollolinandone la qualità della discrezione. A. Jönsson quello de

dicalo all'edifico di himica all'i radi Zurigo. B, Loderei quello sul complesso Bolli a Malmö in Svezia.

Helmut Schramm, Low Rise - High Density - Horizontale Verdisctungsformen im Wohnbau, SpringlerWienNewYork, Wien,

2008 (ISBN 3-211-20344-3, bross., 17.5 x 23 cm, ili. foto e dis. b/n, pp. 178, tedesco).

Il libro affronta il tema della tipologia Loa Rise (bassa altezza) e High Density (alta densità). Nella pi ima pane (pp.

1-107) un interessante, ben documentato e illustrato approfondimento teorico e slori™ sul tema; nella seconda

(pp. 110-176) una sei ie di esempi, prevalentemente dall'area tedesc a e olandese. A ognuno som. dedi. aie due pa

ginecon fotografie, piante e una breve descrizione: Le Corbusier, Stam,Oud:Weissenho&iedlung, Stuttgart; Loos,

Rietveld, Brenner, Lurçat Werkbundsiedlung Wien;Jacobsen: Hofhäuser, Klampenborgj Rainen Gertenstadl Pu-

chenau; Siza: Quinta da Malagudra, Evora; Lang * Schwärzler Atriumhäuser, Bregenz; l'insella: Hofhàus« ha

vialagasse. Wien: Koolhaas: Nexus World. Lukuoka: Krisrbanilz: ll.uisS.. li ledi is< sbol bei /.urndorl: West 8, Neu-

lelings Riedijk, mvrdv, Atelier Zenistra Van dei Pol, (laus et Kaan: Borneo Sporenburg, Amsterdam; Stelzham

mer: Wolinarebe AtZgersdorf, Wien; IVnl.ipl.in: VVobn.Ullage teil libolweg. Graz; Kneissl: Siedlung Siiiinn i ingel

llaide. Wien: Scliw.ilin-I liciss: Siedlung Kabelwerk, Wien: Slelzb.unniei : I Initialiser. Langenlois; Aleliei 5: Sud

lung I laleii. I lei renschwanden; Stelzhammer: Siedlung Mühlgrundweg, Wien; Lainei : Reihenhäusei Siegesplatz,

Wien: Herzog el de Meuron. Kl iselianilz. Su lidie: Siedlung Pilotengasse, Wien: Culei. Gross, S( bandi: Siedlung

Othellogasse, Wien; Abi a Inns: Siedlung Traviatagasse, Wlen;Grimshaw: Reienhäuser Grand Union Walk. London:

Neutelings Riedijk: Seeuferbebauung Huizen; De Architectengroep Loerakk« Rijnboutl Ruijssnaars Hendriks

Van Gameren Mastenbroek el mvrdv: Doppelhaus, Utrecht

Massimo Bulg.m II

Leon Battista Alberti
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Massimo Bulgarelli, Leon Battista Alberti 1404-1472 Architettura e storia, Electa, Milano 2008

(ISBN 978-8-370-4064-2, ril., 26 x 28.8 cm, ill. 276 foto e dis. b/n + col., pp. 234, italiano)

II libro - riccamente illustrato - non è una monografia sistematica dell'opera di Uberti ma un saggio dì interpretazione

della sua architettura. L'eccezionalità della figura di Alberti: architetto, studioso dell'antico, umanista, pensatore,

ne la un personaggio piessoi be unirò. A lui si devono i pi imi trattati sulle .irli dell'epoca model na: Dt ri utili

In attiriti costituisce un velo e proprio leslo fondativo della disciplina. L'analisi delle sue opeie si basa sul complesso

concetto di ornamento presente nel trattato; Bulgarelli dimostra come l'architettura di Alberti sia il risi ili aio del

con Iron io dialettico tra natura ed artificio, In particolare nelle interpretazioni dl Sant'Andrea a Mantova, di Palazzo

Rueeellai e di Salila Maria Novella a Firenze. Le an li il eli me dell'Alberti testimoniano il suo lavoro su un ninna

ginario architettonico composto dall'insieme dei sign i lie ali. leggende e miti che i secoli hanno depositato sitile fonti

i lassie be. i ein lei pi el.ile in un pi oc esso di moni aggio di lui me ani ii be e medioevali. II volume e diviso in 7

sezioni: Prefazione; 1) Ornamento; 2) Facciate stabili e irrequiete; 3) Architettura, retorica, storia; l) Firenze; 5) Sant'Andrea

e il sangue- di Cristo; 6) Mantova 1470; 7) Per raso. Massimo Bulgarelli ba conseguito il dottorato di i ice] < a in

storia deir.in hitettura all'Università tuav di Venezia: ba snidilo con G.lfeyssol e M. Ialini, si occupa principalmente

di au h ilei tm a ila liana del XV secolo, è uno dei curatori della musila Leon lìallisla Attirili i l'ai ibili-ll ina (Man lova

2005-07).
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